
A 18 anni con la droga nel
borsello e in casa: posto ai
domiciliari
I Carabinieri del Radiomobile di Siracusa hanno arrestato un
18enne per detenzione di sostanza stupefacente.
A  seguito  di  perquisizione  personale  e  domiciliare,  hanno
rinvenuto circa 13 grammi di droghe: 16 dosi di hashish, 4 di
marijuana e 3 di cocaina. Il ragazzo le teneva nel borsello,
insieme alla somma di 44 euro, ritenuto provento di spaccio.
Presso la sua abitazione sono stati rinvenuti altri 63 grammi
di stupefacenti tra marijuana e hashish, oltre a materiale per
il confezionamento e la pesatura.
Il  18enne  è  stato  posto  ai  domiciliari  presso  la  sua
abitazione, come disposto dall’Autorità giudiziaria aretusea.

Polizia  Penitenziaria,  il
sindacato:  “A  Cavadonna
situazione gravissima”
La sezione Polizia Penitenziaria della Cgil Siracusa lancia
l’allarme  per  la  casa  circondariale  di  Cavadonna.  “La
situazione  è  gravissima”,  denuncia  il  coordinatore
provinciale,  Argentino.
“Ospita circa 650 reclusi, nonostante la prolungata mancanza
di organico e problematiche strutturali non
ancora  risolte.  La  Polizia  Penitenziaria  è  messa  a  dura
prova”, spiega. Il sindacalista elenca le criticità: “sistema
antincendio non perfettamente funzionante, vedasi a luglio un
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detenuto appicca il fuoco costringendo all’evacuazione di un
intero blocco; automazione dei cancelli detentivi al blocco 20
non funzionanti; turni doppi di lavoro per il personale lì in
servizio; uffici importanti
quali la matricola, carenti di due unità che da tempo si
sarebbero dovute integrare ma che ancora la Direzione tarda ad
inserire;  il  block  house  presidiato  a  giorni  alterni,
lasciando l’incombenza alla prima porta, come altri posti di
servizio sono in attesa di integrazione, atteso il pesante
carico di lavoro ( sala regia centrale, ufficio lavanderia,
ufficio  colloqui),  mentre  altri  posti  sono  in  attesa  di
revisione organica, vedasi ufficio casellario che da anni il
personale  non  viene  adeguato  alla  portata  dell’istituto  e
nonostante ciò, il personale viene continuamente disimpegnato
dalle  proprie  mansioni  per  far  fronte  ad  altre  continue
criticità, ma questo comporta non solo un carico maggiore di
lavoro, pire arretrati nel controllo e distribuzione pacchi
che certamente innescano un conflitto sempre più crescente con
la  popolazione  detenuta”.  Il  sindacato  ha  chiesto  una
integrazione  di  personale,  “ma  ad  oggi  verosimilmente
potrebbero arrivare solo 11 unità, una goccia per un mare in
tempesta”, si legge nella nota diffusa dal sindacato.
A  preoccupare  la  Cgil  è  un  andazzo  che  –  spiegano  fonti
sindacali  –  alimenta  malcontento  tra  il  personale  e  la
popolazione detenuta. “Aggiungiamo poi che detenuti facinorosi
ed aggressivi sottopongono ad uno stress continuo l’istituto
penitenziario, con aggressioni al personale o fra compagni di
detenzione,  ed  ecco  che  la  questione  si  complica
ulteriormente; auspichiamo che le nuove regole d’ingaggio
promulgate  dall’Amministrazione  Penitenziaria  possano  dare
quella giusta risposta Istituzionale ad un sistema ormai in
crisi”.



È Maria Grazia Calandrone la
vincitrice  del  Premio
Vittorini
Maria Grazia Calandrone è la vincitrice della XXII edizione
del Premio Vittorini con il suo “Dove non mi hai portata”
(Einaudi).  Questa  la  motivazione  della  Commissione:
“Abbandonata  a  otto  mesi  su  un  prato  di  Villa  Borghese,
cinquant’anni dopo Maria Grazia Calandrone va alla ricerca dei
suoi genitori biologici, morti suicidi nel Tevere, compiendo
uno straordinario e commovente viaggio dentro di sé e dentro
la storia di quegli anni, gli anni sessanta, facendo emergere
problematiche  quanto  mai  attuali:  la  questione  femminile,
infatti, affiora in ogni pagina, ma non è mai esposta sopra le
righe. Tenendo sempre a bada l’autobiografismo, con la finezza
e l’eleganza del suo essere poeta, Calandrone ci narra la sua
dolente e insieme coinvolgente indagine e ci offre toccanti
pagine di bella scrittura”.
Maria Grazia Calandrone ha avuto la meglio su Giuseppe Lupo,
finalista con “Tabacco clan”, Marsilio, e su Matteo Nucci
autore di “Sono difficili le cose belle”, HarperCollins.
A consegnare i riconoscimenti alla vincitrice e ai finalisti
sono stati l’assessore alla cultura della Città di Siracusa
Fabio Granata, il presidente di Confindustria Siracusa, Gian
Piero Reale, e il vicepresidente dell’associazione Vittorini-
Quasimodo, Vittorio Muscia.
Menzione speciale a Veronica Tomassini (assente alla cerimonia
finale per via di concomitanti e non differibili impegni) che
ha catturato l’attenzione e il consenso della Commissione con
“L’inganno”, La nave di Teseo.
A parlare al femminile in questa edizione 2023 è stato anche
il  Premio  per  l’editoria  indipendente  Arnaldo  Lombardi,
assegnato dalla Commissione alla casa editrice Le Fate di
Ragusa. Sul palco, a ritirare il riconoscimento, l’editrice
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Alina Catrinoiu.
La cerimonia di chiusura del XXII Premio Letterario Nazionale
Elio Vittorini – IV Premio per l’editoria indipendente Arnaldo
Lombardi, coordinata sul palco dal vicedirettore di Radio 24
Sebastiano Barisoni, si è svolta al Teatro Massimo della Città
di Siracusa. Sul palco è salito anche Alessandro Quasimodo,
figlio del premio Nobel Salvatore, che ha intrecciato ricordi
e memorie delle famiglie Vittorini e Quasimodo.
Nel  segno  della  passione  e  dell’impegno  civico  un
riconoscimento  dell’Amministrazione  Comunale  di  Siracusa  è
andato a Frank Samaraweera, nato in Sri Lanka ma siracusano da
trent’anni, impegnato in un’attività di sensibilizzazione e
pulizia  dai  rifiuti  abbandonati  in  pezzo  di  territorio
cittadino. 
Il Premio Letterario Nazionale Elio Vittorini è stato promosso
dall’associazione  culturale  Vittorini-Quasimodo  e
dall’Assessorato alla Cultura della Città di Siracusa con il
supporto di Confindustria Siracusa e la partecipazione di Ance
Siracusa.

Serie  D.  La  vittoria  sfuma
nel  finale,  pari  per  il
Siracusa col Canicattì
Debutto sfortunato per il Siracusa, la vittoria in casa del
Canicattì è sfumata a dieci minuti dalla fine, dopo che gli
azzurri  erano  riusciti  a  sbloccare  la  partita.  In  pieno
recupero, la traversa di Aliperta aumenta l’amarezza per un
successo che sembrava alla portata. La rete del vantaggio del
Siracusa porta la firma di Vacca, con un preciso colpo di
testa al 63.o. In precedenza, annullata una rete agli azzurri
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per  fuorigioco.  In  mezzo,  tante  occasioni  una  delle  più
ghiotte capitata a Markic in contropiede.
Al termine della gara, mister Cacciola analizza il match.
“Abbiamo creato tanto ma siamo stati puniti dall’unico, vero
tiro subito. C’è amarezza però vedo la squadra in crescita
rispetto alla precedente uscita. Volevamo vincere, i risultati
arriveranno”.

Pallanuoto,  l’Ortigia  batte
il Primorje e passa in Euro
Cup
L’Ortigia batte il Primorje per 16-14 e chiude così questa sua
seconda  esperienza  in  Champions  League.  Secondo  posto  nel
girone C e accesso alla Euro Cup da testa di serie.
I biancoverdi arrivano a metà gara con un vantaggio minimo:
7-6. Il match si accende nel terzo tempo, con i croati che
spingono e trovano il pareggio con Brubnjak, lasciato troppo
libero di concludere da posizione centrale. Dopo il nuovo
sorpasso  siglato  da  La  Rosa,  ancora  Brubnjak,  con  un  gol
fotocopia, trova il pari. Passa un minuto e Crippa porta a +1
i croati. L’Ortigia non molla e non si disunisce, nemmeno
quando Inaba fallisce il rigore del possibile 9-9, che però
arriva poco dopo con Ferrero. Poi Brguljan e Inaba fissano il
punteggio sul 10-10 prima dell’ultimo giro di boa. Nell’ultima
frazione,  l’equilibrio  dura  fino  all’11-11,  poi  sale  in
cattedra  uno  scatenato  Ciccio  Cassia,  che  segna  5  reti
spettacolari, rendendo vani i tentativi di rimonta dei croati.
Finisce 16-14, con i biancoverdi che vincono con merito.
“Una partita come questa, nuotata, giocata, fisica ci serviva
tanto  per  ritrovare  ritmo”,  commenta  Piccardo.  “Sono  le
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partite di cui abbiamo bisogno in questo momento. Poi oggi
avevamo in acqua quattro giocatori che nella notte erano stati
male,  quindi  non  eravamo  al  massimo  della  condizione.
Sicuramente  ci  sono  delle  cose  da  mettere  a  posto
difensivamente, perché oggi abbiamo preso 14 gol, che sono
un’infinità.  Sbagliamo  ancora  degli  automatismi  sui  quali
dobbiamo lavorare, ma in questa fase ci sta. Questo turno di
Champions è stato un primo assaggio europeo con la squadra
rinnovata e direi che abbiamo risposto bene sul piano della
preparazione e dell’approccio alla gara. Penso che i prossimi
quindici  giorni  saranno  fondamentali  per  la  costruzione
dell’impianto di gioco”.
Il coach biancoverde, poi, spende due parole su Cassia: “Sono
sei anni che lavoro con Francesco e ho sempre detto che, se
lui  avesse  capito  determinate  cose  del  gioco,  sarebbe
cresciuto in maniera esponenziale. Sono contento per lui, ma
lui  sa  che  deve  continuare  a  crescere,  perché  abbiamo  un
progetto nella testa. I giovani stanno rispondendo bene. Due
parole  le  merita  anche  Carnesecchi,  che  ha  messo  più
minutaggio rispetto alla scorsa stagione e sta cominciando ad
acquisire più sicurezza. Bene così ”.
Per Francesco Cassia, autore di una prestazione maiuscola,
prevale il rimpianto per la prima partita: “C’è rammarico per
la  gara  contro  il  Vouliagmeni,  perché  era  quella  più
importante e noi non eravamo ancora tanto rodati. Però adesso
non serve pensare a questo, è più utile capire piuttosto dove
dobbiamo migliorare come squadra. Siamo cresciuti partita dopo
partita ed è normale quando ci sono tanti nuovi giocatori,
oggi  ci  siamo  compattati  ed  abbiamo  giocato  meglio.  Ora
dobbiamo allenarci e giocare insieme il più possibile per
poterci  conoscere  e  poter  migliorare  certi  meccanismi.
Dobbiamo sistemare soprattutto la difesa, perché abbiamo preso
troppi gol in queste tre partite. Il nostro obiettivo era
andare avanti in Champions e non ci siamo riusciti. Adesso c’è
l’Euro  Cup,  dove  dobbiamo  provare  ad  arrivare  almeno  in
semifinale.  Non  sarà  facile  perché,  turno  dopo  turno,
scenderanno  squadre  dalla  Champions”.



Alberi in via Tisia richiesti
a gran voce (quasi) da tutti:
settimana  prossima  la
decisione
E’ un tormentone che va avanti da 15 mesi: via Tisia, alberi
si o alberi no. Mentre i lavori di riqualificazione urbana
entrano nella fase conclusiva, diventa evidente per molti come
manchi il colpo d’occhio del verde: alberi per creare zone
ombreggiate sui larghi e nuovi marciapiedi.
Sino ad ora si è cercato di trovare una soluzione condivisa
tra tutti gli interessati dai lavori: residenti, commercianti
e quanti hanno attività nella zona. Al momento, però, ci sono
alcune differenze di vedute sul numero, sulla posizione e
persino sul tipo di albero da mettere a dimora. Il tempo per
l’intesa sta però per scadere: entro i primi giorni della
prossima settimana, infatti, Palazzo Vermexio vuole chiudere
la partita e predisporre i lavori anche per la posa degli
alberi. Anche qualora dovesse mancare l’accordo tra tutte le
parti interessate.
Un tocco di verde in via Tisia ci sarà, questo è ormai chiaro.
Nessuno  immagini  un  viale  integralmente  alberato  e
ombreggiato, cosa difficile anche a causa dell’intricata rete
di  sottoservizi  che  corre  poco  al  di  sotto  dell’asfalto.
Realisticamente, si tratterà in totale di una decina di alberi
con chioma ombreggiante da mettere a dimora ad inizio e fine
di  ogni  isolato,  su  strada,  in  corrispondenza  del
restringimento dei nuovi marciapiedi, destinati a stalli di
sosta  auto.  Questo  comporterebbe  il  sacrificio  di  qualche
ulteriore  posto  auto  ed  è  il  punto  dolente  (insieme  alla
manutenzione e cura degli alberi) su cui manca l’accordo. Il
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Comune  di  Siracusa  non  ha  chiuso  al  dialogo  ma  non  pare
intenzionato ad ulteriori proposte “al ribasso” per il verde
pubblico. Entro mercoledì la decisione finale che, comunque,
non dovrebbe essere lontana da quanto prospettato.

Incidente  stradale,  grave
motociclista 40enne
Grave incidente stradale a Rosolini, tra via Manzoni e via
Immacolata.
Un violento impatto ha riguardato un’auto, una Fiat Panda ed
una moto di grossa cilindrata Yamaha a bordo della quale si
trovava un uomo di 40 anni.
La dinamica è in fase di ricostruzione, il motociclista, a
causa  dello  scontro,  è  stato  sbalzato  dalla  sella  del
motociclo,  battendo  contro  l’asfalto.
Sul posto, un’ambulanza del 118. L’uomo è stato condotto in
ospedale in codice rosso. I rilievi sono affidati alla Polizia
Municipale.

Ascensore a Villetta Aretusa,
il  dubbio  di  Rabbito
(Insieme). “Serve davvero?”
Il  progetto  esecutivo  è  stato  approvato  nei  mesi  scorsi.
L’idea  di  realizzazione  di  una  passerella  pedonale  con
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ascensore sovrastante la villetta Aretusa diventa, dunque, più
concreta, da finanziare con circa un milione di euro.
Il via libera è arrivato con la precedente amministrazione
Italia.
Sul tema interviene adesso la consigliera comunale Daniela
Rabbito  della  lista  Insieme,  che  ha  presentato
un’interrogazione con cui chiede di conoscere i dettagli di
questa vicenda, partendo dai costi eventuali di manutenzione,
della  gestione,  della  custodia  e  della  reale  utilità
dell’opera.
Rabbito  chiede  all’amministrazione  “se  abbia  preso  in
considerazione la possibilità di investire tali risorse per la
manutenzione straordinaria ad esempio delle vie dell’isolotto
la cui pavimentazione è in cattivo stato e costituisce un
pericolo,  oppure  per  la  manutenzione  straordinaria  o
sostituzione anche parziale delle ringhiere del Lungomare di
Levante o la riqualificazione e messa in sicurezza di almeno
alcune parti del Lungomare Alfeo di cui si parla da circa 10
anni e per il quale c’era un finanziamento regionale di cui si
è perso apparentemente traccia nei meandri della burocrazia, o
ancora per la manutenzione straordinaria anziché la vendita
come proposta dall’attuale amministrazione dell’immobile che
ospita  o  meglio  ospitava  la  biblioteca  comunale  di  SS.
Coronati”.

Droga  in  via  Santi  Amato,
sequestrate  87  dosi  pronte
per lo spaccio
Nuovo intervento della polizia in via Santi Amato, nota piazza
di spaccio del capoluogo.
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Agenti delle Volanti in servizio di controllo del territorio,
pattugliando l’area alta di Siracusa, hanno rinvenuto in via
Santi Amato numerose dosi di diverse sostanze stupefacenti,
sequestrandole.
Entrando  nel  dettaglio,  gli  uomini  agli  ordini  della
dirigente,  Giulia  Guarino  mentre  svolgevano  l’attività  di
controllo,  hanno  notato  che,  nelle  adiacenze  di  un  vano
contatori di uno stabile, vi erano degli involucri sospetti.
Nel complesso, i poliziotti, una volta concluse le verifiche,
hanno  rinvenuto  e  sequestrato  53  dosi  di  hashish,  21  di
marijuana,  4  di  cocaina  e  9  di  crack,  pronte  per  essere
vendute dai pusher agli assuntori della zona.

Sorpresi  in  una  casa
disabitata,  denunciati  tre
uomini a Pachino
I Carabinieri della Stazione di Pachino hanno denunciato tre
uomini di 36, 32 e 26 anni, tutti del luogo, per tentato furto
in abitazione.
I  militari  hanno  sorpreso  i  tre  soggetti  all’interno  di
un’abitazione,  attualmente  disabitata  e  già  in  passato
vandalizzata da parte di ignoti, mentre tentavano di asportare
accessori, utensili e materiale vario.
Tutti e tre sono stati denunciati all’Autorità giudiziaria
aretusea, alla quale dovranno rispondere di tentato furto in
abitazione ed il 26enne anche di porto abusivo di armi ed
oggetti atti ad offendere, poiché trovato in possesso di un
coltello a serramanico.
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